
IL BUON VINO—
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Cantina in Frantiatorta

E sorprenderne il decreto legge ap­provalo di recente dal Parlamento e che andi a in vigore non appena il ministro dell Agi icoltura, in sede ap­plicativa, lo armonizzerà con i tegola- menti comunitari. Il decreto sancisce Ira l’altro l'obbligo, per i vini che non siano Due u Dotg, di indicare in etichet­ta il nome delle uve usale nellu vinifica­zione nonché la zona di produzione delle stesse uve. Dello decreto è del tutto in conlrastocon le norme Cce, che non consentono indicazioni del tipo volutu dalla nuova norma, se non per i vini a Due e Docg; per la Cee di consc guenza la legge è illegittima.Propongo ora un vino della Lombar­dia, che è la regione più ricca e popolo­sa e dove si registrano, in particolare a Milano, i maggiori consumi nazionali di vino. La Franciacorta. in provincia di Brescia, é una zona collinare delimi­tata a est dal fiume Mclla, a sud dalla Padania supcriore, a ovest dal fiume Oglio e a nord dal lago d'Iseo. La zona viticola comprende 21 comuni localiz zati intorno a Erbusco, Iseo e Rovaio Il vitigno di moda nel mondo e più tipico a fruito bianco della Franciacor la è lo Chardonnay, confuso sino a 1978 con il Pinot bianco. Gli altri viti­gni più diffusi sono Pinot bianco, grigio e nero. Cabernet frane, Barbera e Neb­biolo. In Franciacorta sono stali attuai esperim enti, meglio realizzazioni enologi che di notevole ime, dei piùpiu sen sibili e attivi nelle rea­lizzazioni è Maurizio Zanella, il quale ha sa­puto come pochi docu­mentarsi e realizzare la più bella cantina d ’Italia, attuando un completo connubio tra

contenuto e lorma, realizzando vini interessantissimi e creandosi un’im ­magine di grande prestigio.L'eccezionale cantina realizzata da Zanella rispetta totalmente il paesag- 
g iù, cs-,.1 e s ia la  v o si m i la  nel ven i re il i  una collina, intuendo percorsi sugge stivi nei quali prendono vita gli spu­manti metodo cnampenois, una « barri■ qucrle» rigorosissima per temperatura e umidità, composti c razionali am­bienti con vasche rigorosamente in inox termo condizionate. A monte di tutto ciò una vigna rigorosissima per selezione clonale, tipo di allevamento e lavori colturali.Il vino proposto, che é stalo affinalo in barrique, ha buona intensità olfatti­va e persistenza, t  pronuncialo e pene­trante. si riconoscono sentori di vani­glia, miele di corbezzolo, cera, nespola, noce amara e un leggero sentore sauva- gc che si unisce a un profumo dolce c confidenziale, addirittura confortevo­le. Al gusto è ampio, armonico, con notevole corpo e razza, à vino carezze­vole, con stoffa e suadenza, nonché lun­ga persistenza arom atica. È visiva­mente lim pido, brillante, di colore giallo-oro chiaro e luminoso. È prodot­to con uva Chardonnay allevata nel comune di Erbusco nel cuore della Franciacorta. Affinamento dai due ai quattro anni. Va servilo a I2"C abbi­nandolo a ostriche Rockfeller con salsa olandese, cappellacci al profumo di maggiorana, gnocchi di branzino in ragù di triglia e peperone, Sanpielro con carciofi e tartufi.
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